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Il case Insonorizzato 
Nexus Breeze abbatte il 
livello di rumorosità del Pc 
grazie a un sistema di 
flussi d'aria brevettato, 
all’adozione di 
componenti a bassa 
emissione acustica e al 
rivestimento interno con 
materiale fonoassorbente. 


Lo scorso dicembre ho acquistato 
un nuovo Pc con il case Nexus 
Breeze, scheda madre Asus P5GD2 
e processore Pentium 4 a 3,6 GHz. 
Fin dall'inizio ho avuto enormi 
problemi di surriscaldamento, tut¬ 
tora irrisolti: la Cpu, raggiunta la 
temperatura di 80 gradi, causava il 
blocco del sistema. Ho provato a 
cambiare scheda madre e proces¬ 
sore, installando un Pentium 4 a 
3,4 GHz. Ciò nonostante, se la Cpu 
lavora per qualche minuto a più 
del 50% del carico, con la nuova 
configurazione hardware la vento¬ 
la del dissipatore originale Intel 
opera molto rumorosamente a 
4.700 rpm; con la ventola Nexus 
(PHT-7750 SkiveTek), invece, la 
Cpu surriscalda. In aggiunta, la 
ventola posta sulla base del case 
non supera mai 1.024 rpm, anche 
quando la temperatura interna e 
quella del processore sono molto 
elevate. Ho provato a installare 
due diversi alimentatori, ma in en¬ 
trambi i casi ho guadagnato solo 
qualche grado in meno. Sul sito 
Web di Intel è riportato che per i 
Pentium 4 a 3,4 e 3,6 GHz la tem¬ 
peratura interna del case non do¬ 



vrebbe mai oltrepassare 36 gradi, 
altrimenti la Cpu supererebbe i 70 
gradi e non sarebbe più in grado di 
operare correttamente. Inoltre, al¬ 
l'interno del case, un tubo collega¬ 
to a un foro nel telaio dovrebbe far 
sì che l'aria convogliata sul proces¬ 
sore non superi mai 36 gradi. Per 
ora, l'unico modo per lavorare con 
il Nexus Breeze senza usare i tappi 
nelle orecchie o senza rischiare 
crash per surriscaldamento è stato 
quello di collocare un tubo come 
descritto da Intel sopra la ventola 
della Cpu e di richiudere al meglio 
con pannelli di cartone e plastica il 
lato esposto. Inoltre, ho dovuto sol¬ 
levare il case con dei piedini per 
abbassare di qualche grado la tem¬ 
peratura interna. Ho acquistato il 
case Nexus Breeze anche dopo ave¬ 
re letto su PC Professionale un arti¬ 
colo che ne parlava, ma ne sono 
deluso e vorrei qualche suggeri¬ 
mento. 

Dietrich Holtz, via Internet 

Il case Nexus Breeze è stato proget¬ 
tato per soddisfare la richiesta di per¬ 
sonal computer silenziosi. Per limita¬ 
re la rumorosità sono stati adottati di¬ 
versi accorgimenti, tra cui il rivesti¬ 
mento in materiale fonoassorbente 
del telaio e l’assenza di aperture, sul 
retro e sul frontale, in modo da isola¬ 
re le emissioni acustiche. Come de¬ 
scritto nel materiale informativo for¬ 
nito da Nexus Technologies, per 
mantenere il case sigillato e contem¬ 
poraneamente garantire il necessa¬ 
rio raffreddamento delle componenti 
interne è stato studiato un percorso 
forzato di ventilazione che preleva 
aria dalla base del case attraverso 
una ventola da 120 millimetri e la 
espelle attraverso un’altra ventola 


delle stesse dimensioni posta all'in- 
terno dell'alimentatore. Per contene¬ 
re la rumorosità sono state utilizzate 
ventole molto silenziose, in grado di 
operare con un'emissione acustica 
non superiore a 22 dB(A). Proprio per 
questo motivo la velocità di rotazione 
è di circa 1.000 giri al minuto e il flus¬ 
so d'aria previsto è di soli 36 Cfm 
(Cubie feet per minute, piedi cubi di 
aria spostati al minuto). Si tratta, 
inoltre, di modelli a velocità fissa, 
che non adattano dinamicamente il 
regime di rotazione in base alla tem¬ 
peratura interna rilevata. La scelta di 
questa strategia, ritenuta sufficiente 
per la maggior parte delle configura¬ 
zioni hardware, può essere inade¬ 
guata per un computer di fascia alta 
come quello assemblato dal lettore. 
In un case progettato per funzionare 
nel modo descritto, anche la sostitu¬ 
zione dell'alimentatore deve essere 
valutata con attenzione: la ventola 
da 120 mm incorporata costituisce 
l'unico sbocco verso l'esterno e se l'a¬ 
ria espulsa non bilanciasse quella 
immessa dalla base del telaio potreb¬ 
bero crearsi fenomeni di convezione, 
con il conseguente aumento della 
temperatura. Perciò riteniamo scon¬ 
sigliabile sostituire l’alimentatore for¬ 
nito a corredo. Il dissipatore PHT- 
7750 SkiveTek è costituito da un nu¬ 
cleo in rame pieno da cui di diparto¬ 
no sottili alette modellate. Il flusso 
d’aria attraverso i profili metallici è 
ottenuto per mezzo di una ventola 
che adotta il nuovo standard a 4 fili 
di Intel, che consente alla scheda 
madre di variare — oltre che rilevare 
— la velocità di rotazione. Tuttavia, 
poiché Nexus Technologies ha pro¬ 
gettato il dissipatore per la minima 
emissione acustica, la velocità della 
ventola può variare solo tra 800 rpm 
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e 2.600 rpm. Questa configurazione 
potrebbe risultare inadeguata per un 
processore come il Pentium 4 a 3,6 
GHz che richiede, per il suo corretto 
funzionamento, una dissipazione ter¬ 
mica di 115 watt. Un tentativo per ot¬ 
tenere la dissipazione richiesta da 
questa Cpu potrebbe consistere nel 
collegare la ventola direttamente a 
un connettore molex proveniente 
dall'alimentatore per mezzo di un 
adattatore da 4 a 3 fih. Così facendo 
non sarà più possibile tenere sotto 
controllo la velocità di rotazione tra¬ 
mite la scheda madre, ma la ventola 
opererà alla massima velocità sin 
dall'accensione. Con questo strata¬ 
gemma si dovrebbe riuscire ad ab¬ 
battere la temperatura per garantire 
il corretto funzionamento del proces¬ 
sore. La rumorosità del dissipatore 
originale di Intel, purtroppo, è una 
caratteristica ben nota. Nonostante 
sia stato migliorato il profilo metalli¬ 
co adottando un nucleo centrale in 
rame pieno e la base di contatto sia 
ora dotata di una pasta termocondut¬ 
tiva di ottima qualità, la ventola in 
dotazione è ancora particolarmente 
rumorosa, più dei vecchi dissipatori 
con profilo metallico orizzontale. Tra 
la soluzione di Intel, adeguata ma ru¬ 
morosa, e quella di Nexus, silenziosa 
ma meno efficiente, esistono decine 
di alternative intermedie proposte da 
altri produttori. Invitiamo quindi il 
lettore a vagliare le offerte disponibi¬ 
li sul mercato e a individuarne una 
adeguata alle proprie necessità. Vi 
sono ventole che, pur mantenendo lo 
stesso regime di rotazione e quindi la 
stessa efficienza di quella dei dissi¬ 
patori Intel, garantiscono una rumo¬ 
rosità assai inferiore. In alcuni nego¬ 
zi specializzati si possono acquistare 
separatamente il profilo metanico del 
dissipatore e le ventole, eventual¬ 
mente scegliendone una più silen¬ 
ziosa per il periodo invernale e una 
più efficiente per i mesi caldi. L'indi¬ 
cazione di utilizzare un tubo laterale 
per veicolare aria fresca sul proces¬ 
sore non è purtroppo attuabile con il 
case Nexus Breeze proprio perché, 
come detto in precedenza, la bassa 
emissione acustica è ottenuta anche 
grazie a un percorso forzato di aera¬ 
zione. L'ingresso di aria da un punto 
diverso del case potrebbe alterare il 


flusso previsto, provocando il surri¬ 
scaldamento delle schede, dei dischi 
rigidi o delle unità ottiche. Il consi¬ 
glio di Intel di dotare il case di un tu¬ 
bo laterale si riferisce ai telai nei 
quali siano presenti entrate aggiun¬ 
tive, tipicamente per l'installazione 
di più ventole da 80 millimetri. Se 
fossero disponibili questi spazi e il 
dissipatore applicato sul processore 
fosse compatibile, sarebbe possibile 
applicare un kit di ventilazione ap¬ 
posito come il SunBeam Over- 
clocking Cool Kit ( www.sunbeamte- 
ch.com/products/overclockers %20co 
ol%20kit.html) per ottenere un con¬ 
sistente abbattimento della tempera¬ 
tura della Cpu. Per altre considera¬ 
zioni relative alla riduzione della ru¬ 
morosità dei personal computer ri¬ 
mandiamo alla risposta "Assemblare 
un Pc senza ventole", pubblicata a 
pag. 152 del numero 167 di PC Pro¬ 
fessionale (mese di febbraio 2005). 


> Disturbi sul canale audio: 
scheda grafica ATI Aiw 9600XT 

Ho acquistato un Pc Targa con 
scheda madre Asus K8V-F, proces¬ 
sore Athlon 64 3200+, scheda grafi¬ 
ca ATI All-in-Wonder 9600XT. 
Quest'ultima ha una connessione 
diretta, mediante un cavetto, al 
connettore Aux sulla scheda madre. 
Ho notato, però, che qualsiasi atti¬ 
vità dello schermo crea un disturbo 
audio, indipendentemente dall'in¬ 
terazione dell'utente e dal fatto che 
il monitor sia acceso o spento. Con 
il tecnico inviato da Targa abbiamo 
provato a sostituire in sequenza 
scheda video, motherboard, ali¬ 
mentatore, ventola, Cpu e memo¬ 
ria, tenendo scollegate tutte le peri¬ 
feriche non indispensabili per la 
prova, come il modem, il lettore di 
Dvd-Rom o il masterizzatore. Sia¬ 
mo giunti alla conclusione che per 
eliminare il disturbo si deve disatti¬ 
vare via software il canale Aux o 
scollegare il cavetto. Purtroppo, 
questo canale è utilizzato dalla 
scheda per tutte le sue funzioni, co¬ 
me l'audio del sintonizzatore Tv o 
l'acquisizione video. Cercando sul 
Web ho trovato altri utenti con lo 
stesso problema: uno di questi lo 
aveva risolto sostituendo la scheda 


audio integrata con un modello Pei, 
dopo aver fatto alcune prove per 
individuare marca e modello adat¬ 
ti. La semplice sostituzione del ca¬ 
vo di connessione con uno di qua¬ 
lità superiore è servita solo ad ac¬ 
centuare il disturbo. Sareste in gra¬ 
do di segnalare quale scheda audio 
risolverebbe questo problema o 
quale potrebbe essere una soluzio¬ 
ne alternativa? Il supporto tecnico 
di ATI mi ha suggerito un'impropo¬ 
nibile sequenza di operazioni, co¬ 
me cercare programmi che possano 
interferire con le schede video o 
audio, aggiornare i driver (che io 
mantengo sempre aggiornati) e 
reinstallare il sistema operativo. 

Franco De Angelis, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da diversi utenti e, 
con ogni probabilità, è dovuto a 
un'interferenza prodotta da un se¬ 
gnale ad alta frequenza. Purtroppo, i 
computer sono tra i dispositivi più 
soggetti a problematiche di questo 
tipo ed è per questa ragione che i 
produttori di telai adottano diversi li¬ 
velli di schermatura, sia attraverso la 
struttura metallica sia con accorgi¬ 
menti elettronici. La scheda grafica e 
di acquisizione video ATI All-in- 
Wonder è un esempio in cui, invece 
di cercare di isolare Linterno del te¬ 
laio dai segnali esterni ad alta fre¬ 
quenza, si collegano più fonti di que¬ 
sto tipo direttamente all'elettronica 
del Pc. Sia l'antenna per il sintoniz¬ 
zatore Tv incorporato sia il segnale 
video composito in ingresso sono po¬ 
tenziali fonti di disturbi elettroma¬ 
gnetici. Purtroppo, i segnali ad alta 
frequenza possono dar origine a 
comportamenti diversi e imprevedi¬ 
bili anche in configurazioni hardwa¬ 
re identiche, ma poste in posizioni o 
ambienti differenti. Non a caso ATI 
ha adottato un gran numero di pre¬ 
cauzioni durante la progettazione 
della scheda All-in-Wonder, come 
l'abbondante schermatura metalhca 
che ricopre tutte le parti del circuito 
stampato che utilizzano segnali in 
radiofrequenza. Purtroppo, in alcune 
circostanze anche questi accorgi¬ 
menti sono insufficienti. Un primo 
tentativo per risolvere consiste nel- 
l'utilizzare, per il collegamento al- 
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Le schede di acquisizione audio¬ 
video sono progettate per 
elaborare segnali provenienti 
da una sorgente esterna 
al Pc. Nonostante s 
tutte le precauzioni >1 
adottate, questi % 
prodotti non sono 
ancora del tutto immuni 
da interferenze 
elettromagnetiche. 


' 2 * 



l'ingresso Aux, un cavetto twisted 
(intrecciato). Cavi di questo tipo of¬ 
frono una migliore resistenza alle in¬ 
terferenze elettromagnetiche e sono 
sicuramente preferibili a quelli in cui 
i quattro conduttori corrono paralleli 
da un connettore all'altro. Se anche 
questo accorgimento non portasse al 
risultato sperato, un altro suggeri¬ 
mento sarebbe quello di filtrare il 
collegamento tra la scheda ATI All- 
in-Wonder e l’entrata Aux della 
scheda audio utilizzando un anello 
di ferrite. Se ne può acquistare uno a 
poco prezzo nei negozi di forniture 
elettroniche oppure recuperandolo 
da un case Atx: alcuni produttori di 
telai per Pc fanno passare i fili che 
portano ai pulsanti di accensione/re¬ 
set e ai Led del pannello frontale at¬ 
traverso uno o più di questi anelli per 
prevenire disturbi elettromagnetici. 
Un altro utilizzo molto frequente de¬ 
gli anelli di ferrite è alle due estre¬ 
mità dei cavi per i monitor: in questa 
posizione contribuiscono a evitare 
che segnali spuri prodotti dal tubo 
catodico rientrino nel computer e vi¬ 
ceversa. Sarà sufficiente avvolgere 
una o più volte nell'anello di ferrite il 
filo di collegamento tra la scheda ATI 
All-in-Wonder e l'entrata Aux: un 
numero maggiore di avvolgimenti 
incrementerà il livello del filtraggio. 
Consigliamo di utilizzare il numero 
minimo di avvolgimenti necessari a 
eliminare il disturbo, in quanto un 
filtraggio eccessivo potrebbe pregiu¬ 
dicare la fedeltà del segnale. Nell'in¬ 
stallazione dell'anello di ferrite biso¬ 
gna evitare che questo entri in con¬ 
tatto con il circuito stampato della 
scheda madre o della All-in-Wonder, 
onde evitare cortocircuiti. Se anche 
questo accorgimento non portasse 
all'eliminazione del disturbo, si do¬ 
vrebbe cercare di isolare la fonte del¬ 
l'interferenza impostando modalità 


grafiche caratterizzate da ri¬ 
soluzioni e frequenze di re- 
fresh diverse, abilitando nel 
Bios la voce Spread Spectrum, 
selezionando frequenze operative 
diverse per le memorie, sostituendo 
l'alimentatore ed eventualmente an¬ 
che il processore. In ultima istanza 
sarà possibile adottare una configu¬ 
razione diversa, scollegando il cavet¬ 
to sul connettore Aux e portando il 
segnale audio da acquisire diretta- 
mente alla porta Line-in della sche¬ 
da audio, senza passare per la stazio¬ 
ne esterna che raggruppa i connetto¬ 
ri audio-video della ATI All-in-Won- 
der. Sarà possibile acquisire audio¬ 
video in questa configurazione sem¬ 
plicemente selezionando l'ingresso 
di linea al posto di quello ausiliario 
come fonte audio all'interno del pro¬ 
gramma utilizzato per il video edi¬ 
ting. Questa configurazione, utiliz¬ 
zando cavi e connettori (possibil¬ 
mente dorati) di buona qualità, ga¬ 
rantisce una fedeltà sensibilmente 
superiore al collegamento proposto 
da ATI. Purtroppo, però, impedisce 
anche di utilizzare alcune funziona¬ 
lità della All-in-Wonder. I suggeri¬ 
menti relativi all'uso di una scheda 
audio aggiuntiva al posto di quella 
on-board devono essere vagliati con 
cura: è possibile che una scheda au¬ 
dio diversa non risenta deU’interfe- 
renza e quindi che la sua installazio¬ 
ne porti alla soluzione del problema. 
Tuttavia, i problemi relativi all'acqui¬ 
sizione audio-video con la scheda 
ATI All-in-Wonder segnalati su In¬ 
ternet nella maggior parte dei casi 
non sono causati da interferenze 
elettromagnetiche ma dal traffico sul 
bus Pei o dalla sovrapposizione degli 
interrupt usati per pilotare le schede 
audio e video. In questi scenari, la 
sostituzione della scheda audio con 
una che faccia un uso più parsimo¬ 
nioso del bus Pei o che abbia una ge¬ 
stione diversa degli Irq potrebbe ri¬ 
solvere in modo radicale il problema. 
Purtroppo, molto spesso la soluzione 
delle anomalie legate alle interferen¬ 
ze è più complessa. La sequenza di 
operazioni proposta da ATI non deve 
comunque essere considerata impra¬ 
ticabile. Le operazioni suggerite ser¬ 
vono a garantire, anche per l'utente 


meno esperto, che la causa del mal¬ 
funzionamento non sia dovuta all'in¬ 
terazione con qualche software o dri¬ 
ver incompatibile con la scheda All- 
in-Wonder. Non sono infrequenti ca¬ 
si in cui è stato possibile risolvere 
problemi di acquisizione semplice- 
mente utilizzando, invece dell'ATI 
Multimedia Center (MMC), un altro 
software di editing audio-video. 


> La garanzia per i dischi fissi 

Recentemente ho acquistato due di¬ 
schi fissi usati Western Digital Rap- 
tor da 74 GByte per sfruttarli in 
modalità Raid-0 sulla mia scheda 
madre Asus K8V Deluxe. Dopo 
qualche settimana di funzionamen¬ 
to, l'utilità di configurazione Raid 
ha rilevato una possibile perdita di 
dati. Dopo una verifica con appositi 
programmi diagnostici, ho potuto 
constatare che il disco non funzio¬ 
nava più correttamente e andava 
sostituito. Mi sono collegato alla 
sezione del sito Western Digital per 
richiedere il codice di autorizzazio¬ 
ne per spedire gli hard disk in assi¬ 
stenza, ma dopo aver inserito i re¬ 
lativi numeri di serie è apparsa la 
scritta "garanzia non applicabile". 
Com'è possibile che un hard disk 
Raptor da 74 GByte, anche se usato, 
non rientri nella garanzia di cinque 
anni se il periodo di immissione sul 
mercato di queste periferiche è si¬ 
curamente inferiore? 

Dario, via Internet 


Esistono alcuni casi in cui la garan¬ 
zia generale valida per i prodotti in 
vendita al dettaglio non è applicabi¬ 
le. Il caso più frequente, fino a poco 
tempo fa, riguardava una distinzione 
tra i prodotti riservati al mercato de¬ 
gù assemblatori e quelli venduti di¬ 
rettamente al pubblico. Oltre alle 
ben note differenze nel materiale a 
corredo, i prodotti Oem erano spesso 
caratterizzati da un periodo di ga¬ 
ranzia limitato a un solo anno, inve¬ 
ce dei due previsti per le vendite al 
dettaglio. Queste differenze sono, a 
oggi, quasi del tutto scomparse dopo 
che venditori e grossisti ne hanno 
constatato l'inapplicabilità in base 
alla normativa europea che impone 
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24 mesi di garanzia per tutte le ap¬ 
parecchiature elettroniche. Restano, 
però, altri casi in cui i produttori ap¬ 
plicano politiche differenziate nella 
gestione della garanzia. Un primo 
esempio riguarda le periferiche for¬ 
nite a corredo di personal computer 
preassemblati dai grandi produttori. 

In questi casi, per esempio, l'assem¬ 
blatore può accordarsi con il fornito¬ 
re degli hard disk per fare in modo 
che la sostituzione delle periferiche 
guaste avvenga esclusivamente tra¬ 
mite i propri canah distributivi. Così 
facendo, il fornitore della periferica 
ottiene un contenimento dei costi di 
gestione, non dovendo trattare sin¬ 
golarmente il reso e la diagnostica 
necessaria a individuare i difetti di 
ogni componente, e può vendere i 
prodotti a un prezzo inferiore all'as¬ 
semblatore, che aumenta il proprio 
margine di guadagno. Le periferiche 
vendute con accordi di questo tipo 
non entrano a far parte dei normali 
programmi di assistenza tecnica po¬ 
sti in essere dal produttore e, per 
questo motivo, i loro numeri seriali 
non sono registrati sui server per la 
gestione della garanzia. Questa solu¬ 
zione non dovrebbe comportare di¬ 
sagi per l'utente finale in quanto, per 
tutto il periodo di garanzia, l'accesso 
ai componenti del computer dovreb¬ 
be essere eseguito solo da personale 
autorizzato al fine di non veder deca¬ 
dere i propri diritti. Lo stesso avviene 
per sistemi particolari, non destinati 
all'utente finale, quali per esempio i 
server di rete. Questi sistemi sono 
spesso forniti all'utilizzatore con con¬ 
tratti di affitto o di comodato d'uso e 
l'accesso alle componenti interne do¬ 
vrebbe essere eseguito solo dal forni¬ 
tore dell'hardware. Un'altra possibi¬ 
lità che può comportare limitazioni 
alle condizioni di garanzia è l'impor¬ 
tazione parallela: ricordiamo che la 
durata di 24 mesi è stata fissata da 
una normativa europea e riguarda 
solo i componenti venduti attraverso 
i canah distributivi ufficiali che ser¬ 
vono i Paesi dell'Unione. Se l'hard 
disk fosse stato destinato alla vendita 
in un Paese diverso, per esempio gli 
Stati Uniti d'America, le prestazioni 
di garanzia sarebbero conformi alla 
legislazione della nazione di prima ^ 
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vendita. In questo caso ricadono an¬ 
che le periferiche provenienti da 
Paesi dell'Europa dell'Est oppure 
dalla Cina. L'importazione parallela, 
negh ultimi tempi, si è notevolmente 
ridotta grazie all'attuale cambio fa¬ 
vorevole tra euro e dollaro, ma non è 
possibile escludere che, per singoli 
prodotti, la fornitura attraverso que¬ 
sti canah sia ancora conveniente. Al 
lettore che ha constatato le limitazio¬ 
ni nella garanzia non rimane che ri¬ 
contattare il primo acquirente della 
periferica e verificare se vi sia la pos¬ 
sibilità di ottenerne la sostituzione o 
riparazione attraverso il fornitore che 
ha concluso la prima vendita. Se l'ac¬ 
quisizione del prodotto fosse avve¬ 
nuta in Europa, è lecito pretendere 
secondo i dettami di legge una dura¬ 
ta della garanzia di almeno 24 mesi, 
indipendentemente da tutte le altre 
condizioni che possano limitare l'ef¬ 
fetto dell'assistenza (di cinque anni) 
proposta da Western Digital per i di¬ 
schi fissi di fascia alta. 


> Il pin Dma 

dei masterizzatori Plextor 

Dopo aver letto l'articolo "Maste¬ 
rizzatori Dvd 16x, ecco la seconda 
generazione" a pagina 101 di PC 
Professionale di Marzo 2005 ho de¬ 
ciso di acquistare il masterizzatore 
di Dvd Plextor PX-716A. Volevo 
chiedervi alcune informazioni sul¬ 
l'installazione, in quanto ho notato 
che nella parte posteriore del dri¬ 
ve, dove si trovano i pin di configu¬ 
razione dell'unità sul canale Ide, è 
presente anche un'altra impostazio¬ 
ne etichettata Dma, per la quale a 
corredo è fornito anche un ponti¬ 
cello aggiuntivo. Vorrei sapere in 
cosa consista la sua impostazione e 
se anche questo ponticello vada in¬ 
serito. Purtroppo, né nella guida al¬ 
l'installazione né sul sito del pro¬ 
duttore sono riportate informazioni 
adeguate. Riguardo alle utilità 
Plextools Professional fornite a cor¬ 


redo, dopo l'installazione ho pro¬ 
vato a copiare un Cd-Rom non pro¬ 
tetto e come risultato ho ottenuto 
un errore di protezione. Volevo 
chiedervi se sia capitato anche a 
voi durante le prove e se il malfun¬ 
zionamento possa dipendere dal 
fatto che nel mio computer ho in¬ 
stallato il Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP. Vorrei capire se il pro¬ 
gramma Plextools sia utile o meno 
e se per usarlo debba rimuovere il 
SP2 oppure se possa farne a meno e 
continuare a lavorare con Nero 
Burning Rom. In precedenza ma¬ 
sterizzavo con il mio vecchio drive 
Philips nella medesima configura¬ 
zione e i Cd-Audio si sentivano be¬ 
ne anche nella mia autoradio; ora, 
invece, dopo il sesto brano il Cd 
salta le tracce. Utilizzando lo stesso 
Cd-Audio in un altro riproduttore 
si sente ottimamente. Potreste aiu¬ 
tarmi a risolvere anche questo pro¬ 
blema? Infine vorrei un chiarimen¬ 
to riguardo al firmware: nel vostro 
articolo parlate di un aggiorna¬ 
mento, ma se io eseguo questa ope¬ 
razione perdo la garanzia del pro¬ 
dotto? 

Simeone Ambrosino, via Internet 

Esiste molta disinformazione riguar¬ 
do al ponticello Dma presente sul 
pannello posteriore dei masterizza¬ 
tori Plextor. Tutti i Dvd recorder del 
produttore giapponese prevedono, 
in base alle impostazioni predefinite 
di fabbrica, l'utilizzo della modalità 
Ultra Ata-33. Inserendo il ponticello 
Dma si ottiene invece di far funzio¬ 
nare il masterizzatore in modalità 
MultiWord Dma-2, protocollo che 
consente la massima compatibilità 
anche in sistemi datati che non sia¬ 
no in grado di supportare la più effi¬ 


ciente modalità Ultra Ata. In Mul¬ 
tiWord Dma-2, il massimo flusso di 
dati è limitato a 16 MByte/sec e può 
impedire di sfruttare le velocità di 
scrittura più elevate sostenute dai 
modelli di Dvd recorder più recenti. 
Questa impostazione deve essere 
utilizzata solo in caso di effettiva 
necessità, quando si riscontrano in¬ 
compatibilità tali da rendere inuti¬ 
lizzabile il drive in una specifica 
configurazione hardware. Per ulte¬ 
riori informazioni sull'uso di questo 
ponticello, che serve anche per atti¬ 
vare la modalità diagnostica, riman¬ 
diamo il lettore al manuale della pe¬ 
riferica, scaricabile in versione Pdf 
alTindirizzo www.plextor. com/en - 
glish/support/manuals/man uals.ht 
mi. Il software PlexTools Professio¬ 
nal comprende una serie di utilità e 
programmi sviluppati per mettere a 
frutto la maggior parte delle funzio¬ 
nalità delle periferiche Plextor. Al¬ 
cuni di questi strumenti risultano ef¬ 
fettivamente utili (come i tool infor¬ 
mativi e diagnostici), mentre altri 
possono essere tranquillamente 
eseguiti con i software tradizionali 
di scrittura su Cd e Dvd. Gli errori 
riportati dal lettore possono dipen¬ 
dere dal fatto che la versione delle 
PlexTools fornita col masterizzatore 
non è aggiornata e non è in grado di 
operare correttamente con i drive 
più recenti o con il Service Pack 2 di 
Windows XP. Consigliamo quindi di 
scaricare l'ultima versione (attual¬ 
mente la numero 2.21) dal sito uffi¬ 
ciale www.plextools.com. Il proble¬ 
ma riscontrato dal lettore durante la 
riproduzione di Cd-Audio masteriz¬ 
zati con il drive Plextor è probabil¬ 
mente dovuto a una taratura non ot¬ 
timale della potenza del laser di 
scrittura oppure a una scarsa qua- 


►► 



Il ponticello Dma sul retro del 
masterizzatore Plextor PX-716A limita il 
trasferimento dati al solo protocollo 
MultiWord Dma-2 da 16 MByte/sec. 
Questa impostazione garantisce la 
massima compatibilità anche con i 
computer datati che non 
supportano in maniera affidabile la 
modalità Ultra Ata-33. 


202 

PC Professionale - maggio 2005 













Tecnica & Hardware ►► 


li 



lità dei supporti registrabili. Consi¬ 
gliamo di ripetere l'operazione sele¬ 
zionando una velocità di scrittura 
inferiore o di utilizzare supporti di 
produzione diversa. Il malfunziona¬ 
mento appena descritto potrebbe 
anche essere dovuto a gualche im¬ 
perfezione del firmware, per cui 
consigliamo di scaricare e installare 
la versione più aggiornata per il dri¬ 
ve PX-716A, siglata 1.06, disponibi¬ 
le sul sito Web europeo di Plextor 
( www.plextor. bé]. 

> Ventola sul dissipatore 
del chipset nForce2 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Gigabyte GA- 
7N400 Pro2, processore AMD 
Athlon XP 3000+, 1 GByte di me¬ 
moria Corsair XMS2700, scheda 
grafica ATI Sapphire 9800Pro 128 
MByte, scheda audio SoundBla¬ 
ster Live!, alimentatore Enermax 
Noisetaker da 485 watt. Il sistema 


operativo utilizzato è Windows 
XP aggiornato al Service Pack 1. 
Ho questa configurazione da più 
di un anno e ha sempre funziona¬ 
to correttamente. Negli ultimi 
tempi, a seguito di problemi di af¬ 
fidabilità che sembravano dovuti 
a surriscaldamento, mi sono ac¬ 
corto che la ventola posizionata 
sul chipset nPorce2 era inattiva. 
Effettuando alcune prove ho veri¬ 
ficato che si fermava solo in am¬ 
biente Windows XP SPI, mentre 
nel Bios o in modalità provvisoria 
tutto funzionava correttamente. 

Ho reinstallato Windows e per un 
mese tutto ha funzionato corretta- 
mente, ma in seguito il malfunzio¬ 
namento è ricominciato. Ho pro¬ 
vato a caricare un'immagine del- 
l'hard disk fatta con Norton Ghost 
ma neanche così ha ripreso a fun¬ 
zionare. Non so quale possa esse¬ 
re la causa del problema, potreste 
aiutarmi? 

Giorgio Bruno, via Internet 


La scheda madre Gigabyte GA- 
7N400 Pro2 è basata sul chipset nVi¬ 
dia nForce2 Ultra 400 ed è in grado 
di supportare i processori AMD Ath¬ 
lon, Athlon XP e Duron con Fsb a 
200/333/400 MHz. Tra le prerogative 
avanzate vi è la possibilità di impo¬ 
stare attraverso i menu del Bios la 
frequenza del Fsb e la tensione di 
alimentazione di Cpu, bus Agp e dei 
moduli di memoria Dimm. Un'altra 
caratteristica avanzata è la funziona¬ 
lità SmartFan, che consente di ridur¬ 
re la velocità di rotazione della ven¬ 
tola di raffreddamento del processo¬ 
re se la sua temperatura si mantiene 
al di sotto di 40 gradi. Non ci risulta 
che la funzionalità SmartFan sia in 
grado di influenzare anche la velo¬ 
cità di rotazione della ventola dedi¬ 
cata al chipset. Quest’ultima è colle¬ 
gata alla scheda madre mediante i 
soli cavi di alimentazione e non è 
previsto il terzo filo per la rilevazione 
della velocità. Riteniamo più proba¬ 
bile che il mancato funzionamento di 
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questa ventola sia dovuto all'usura 
del sistema di scorrimento (cuscinet¬ 
ti a sfere o bronzine) che ne consente 
la rotazione. Infatti, è tipico delle 
ventole usurate rallentare fino a fer¬ 
marsi per poi eventualmente riparti¬ 
re alla successiva accensione del 
personal computer. Purtroppo il chi- 
pset nForce2, a causa della sua ele¬ 
vata frequenza di clock, produce una 
quantità di calore non trascurabile 
ed è improbabile che il sistema possa 
funzionare correttamente senza 
un'adeguata dissipazione anche di 
questo componente. Perciò è neces¬ 
sario sostituire la ventola. È possibile 
eseguire questa operazione in due 
modi: rimuovendo completamente il 
dissipatore dalla superficie del chi- 
pset e rimpiazzandolo con uno nuo¬ 
vo oppure sostituendo la sola ventola 
e lasciando in sede il profilo metalli¬ 
co installato dal produttore. Tra le 
due soluzioni quest'ultima ci sembra 
preferibile, in quanto il profilo metal¬ 
lico del dissipatore è generalmente 
incollato al chipset mediante un ade¬ 
sivo bicomponente, molto resistente, 
e tentando di staccarlo si rischia di 
danneggiare l'integrato stesso o la 
scheda madre. Di solito, per la rimo¬ 
zione della ventola è sufficiente svi¬ 
tare le quattro viti che la fissano al 
profilo metallico. Dopo aver compiu¬ 
to questa operazione sarà possibile 
verificare la presenza di etichette sul 
motore. Il dato più importante da te¬ 
nere in considerazione è l'assorbi¬ 
mento elettrico (generalmente indi¬ 
cato in milliampere): la nuova vento¬ 
la dovrà adottare un componente 
che richieda una quantità di corrente 
uguale o inferiore rispetto a quella 
fornita dal produttore. Così facendo 
non si rischierà di danneggiare la 
scheda madre. Le ventole per il chi¬ 
pset sono solitamente di 40 minime¬ 


li sito di Ultimobyte 

Il sito Web di Ultimobyte, distributore di MetaPass 
M500 (una chiavetta Usb che permette di archi¬ 
viare in modo sicuro e pratico le password) è 
www.ultimobyte.com e non www.ultimobyte.it, 
come erroneamente segnalato sul numero di apri¬ 
le 2005 a pagina 150. 


tri di lato e sono alimentate a 12 volt; 
prima di concludere l'acquisto biso¬ 
gna verificare con l'aiuto del nego¬ 
ziante anche queste caratteristiche. 
Se si sceglie di sostituire integral¬ 
mente il dissipatore sarà necessario 
staccare quello già presente facendo 
leva, con estrema delicatezza, me¬ 
diante un cacciavite. Il nuovo dissi¬ 
patore dovrà essere incollato utiliz¬ 
zando un apposito collante termo¬ 
conduttivo, come, per esempio, 
l'Arctic-Silver Alumina Adhesive. Se 
il connettore della nuova ventola non 
fosse compatibile con lo spinotto al 
quale era collegato il dissipatore pre¬ 
cedente sarà possibile collegarlo di¬ 
rettamente all'alimentatore Atx op¬ 
pure a un altro dei connettori a 3-pin 
(case o System fan) dedicati alle ven¬ 
tole presenti sulla scheda madre. 
Una volta completata l'installazione 
e verificato il corretto funzionamento 
del nuovo dissipatore il computer do¬ 
vrebbe tornare ad operare con la 
consueta affidabilità. 


> Drive combo 
del notebook Mitac 

Ho un notebook Mitac 752 IT con 
processore Pentium III a 1 GHz, 

128 MByte di Ram Sodimm, chipset 
SiS. Il mio problema riguarda il 
masterizzatore Slimtype Combo 
LSC-24082K: alla massima velocità 
di registrazione su Cd-R si verifica¬ 
no errori di scrittura dopo una cer¬ 
ta percentuale di avanzamento del¬ 
l'operazione, anomalia che persiste 
anche dopo aver aggiornato Nero 
Burning Rom 6 alla sua ultima ver¬ 
sione. Ho pensato di aggiornare il 
firmware del drive, ma non sono 
riuscito a trovare su Internet nulla 
che potesse risolvere il mio proble¬ 
ma. Vi chiedo se gentilmente pote¬ 
te darmi dei consigli o degli Uri da 
cui scaricare i file necessari. 

Nicola Garzone, via Internet 

Il drive combo LSC-24082K è un pro¬ 
dotto di Lite-On. Le informazioni su 
questa periferica sono disponibili al- 
l'indirizzo www.liteonamericas.com/ 
us/COMB0_LSC24082K.h tm. Pur¬ 
troppo, come spesso accade per i dri¬ 
ve con fattore di forma ultrasottile, 


Liteon-it produce questo componen¬ 
te esclusivamente per l'assemblag¬ 
gio in computer portatili e non rila¬ 
scia al pubblico gli aggiornamenti 
del firmware. Né il sito del supporto 
tecnico europeo (www.mitac-euro- 
pe.com/home/service/downloads.as 
p) né il sito principale di Mitac a 
Taiwan (www.mitac.com.tw) offrono 
materiale specifico per questo pro¬ 
dotto. Quindi, se si desidera ugual¬ 
mente procedere alLaggiornamento, 
sarà necessario contattare diretta- 
mente il servizio tecnico di Mitac e 
richiedere i file necessari. Teniamo 
comunque a precisare che il proble¬ 
ma descritto dal lettore può essere ri¬ 
condotto anche a vibrazioni o urti 
durante il procedimento di scrittura, 
alla scarsa quahtà dei supporti regi¬ 
strabili o infine all’usura del pick-up 
laser. Se fosse questo il caso, anche 
Taggiornamento del firmware non 
porterebbe nessun beneficio. 


> Bios per scheda madre 
P4P800-F, Asus precisa 

In relazione alla lettera pubblicata 
a pag. 160 di PC Professionale di 
Aprile, in cui un vostro lettore invi¬ 
ta a scaricare i driver della P4P800- 
F dal sito Olidata, gradiremmo pre¬ 
cisare che questa mainboard è un 
modello esclusivamente Oem, ossia 
destinato a essere assemblato all'in- 
terno di un Pc da parte di un part¬ 
ner Asus, come ad esempio Olidata, 
e non venduto singolarmente attra¬ 
verso il canale dealer. Posto che sa¬ 
rebbe da verificare attraverso quali 
canali gli utenti siano venuti in pos¬ 
sesso di questo modello, l'upgrade 
della scheda con il Bios scaricato 
dal sito Olidata è possibile limitata- 
mente alle schede installate in un 
Pc Olidata. Questa mainboard esi¬ 
ste, infatti, in diverse varianti: se la 
versione non dovesse corrisponde¬ 
re a quella di Olidata, l'upgrade del 
Bios potrebbe seriamente compro¬ 
metterne il funzionamento. 
Vogliamo infine precisare che, data 
la natura del bene, Asus non forni¬ 
sce assistenza tecnica e garanzia sul 
prodotto. 

Daniele Buttafava, Produci Manager 
Mainboard & VGA Asus Italy 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Partizione inaccessibile dopo 
la reinstallazione di Windows 


Ho formattato da poco il disco fis¬ 
so, ma in seguito alla reinstallazio¬ 
ne di Windows XP con il Service 
Pack 2 il mio secondo hard disk, un 
Maxtor da 200 GByte Serial Ata, 
non viene più riconosciuto dal si¬ 
stema anche se il Bios del control¬ 
ler lo rileva correttamente. Analiz¬ 


zando a fondo il problema ho sco¬ 
perto che il file System del disco è 
"type 44". Io non conosco nessuna 
applicazione o sistema operativo 
che utilizzi un file System di questo 
tipo. Volevo sapere se in qualche 
modo è possibile ripristinare il file 
System Ntfs utilizzato in preceden¬ 
za senza perdere i dati archiviati 
sul disco. 

Giacomo Pozzati, via Internet 



La causa più comune che può porta¬ 
re alla presenza di una partizione 
" type 44" è una precedente installa¬ 
zione di Norton GoBack. Questo pro¬ 
gramma di utilità di Symantec con¬ 
sente di ripristinare lo stato prece¬ 
dente di un computer dopo aver ap¬ 
portato modifiche al sistema operati¬ 
vo. Si tratta di un software analogo 
alla funzione Ripristino della confi¬ 
gurazione di sistema fornito di serie 
con Windows Millennium Edition e 
XP, ma più potente. Durante l'instal¬ 
lazione, GoBack apporta una serie di 


modifiche alle partizioni e si installa 
nel Master Boot Record dell'hard di¬ 
sk in modo da essere eseguito per 
primo ogni volta che si avvia il com¬ 
puter. Se si esegue una formattazio¬ 
ne dell'hard disk con la conseguente 
reinstallazione di Windows senza 
aver prima disabilitato (e disinstalla¬ 
to) GoBack, le modifiche apportate 
dall'utilità alle partizioni possono 
rendere inaccessibili i dati contenuti 
in uno o più hard disk. Per porre ri¬ 
medio a una situazione come quella 
descritta dal lettore è necessario es¬ 
sere in possesso di un floppy disk di 
avvio e copiarvi il programma 
Gb_prog.exe che, nei computer su 
cui è installato GoBack, si trova nella 
cartella C:\Programmi\GoBack. Se il 
lettore avesse formattato la partizio¬ 
ne in cui era installato il programma 
oppure se esso fosse inaccessibile, si 
dovrebbe estrarre il file eseguibile 
Gb_prog.exe dal Cd-Rom di Norton 
SystemWorks. Per questa operazio¬ 
ne è necessario avere a disposizione 


►► 


























L'utilità gratuito Startup 
Delayer è in grado di 
snellire l’avvio di 
Windows selezionando i 
processi da eseguire in 
modo automatico con il 
sistema operativo, 
impostando per ognuno 
di essi un ordine di 
priorità e un ritardo 
temporale. Ciò 
contribuisce a velocizzare 
l'accesso a Windows, 
soprattutto nei casi in cui 
il numero di processi in 
esecuzione automatica 
sia elevato. 
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un computer sul quale sia installato 
WinZip o un programma equivalente 
per la gestione di archivi compressi. 
Avviato WinZip, nel menu File sele¬ 
zionate Apri, quindi cambiate il tipo 
di file da visualizzare selezionando 
Tutti i file. Navigate all'interno del 
Cd-Rom di Norton SystemWorks fino 
alla cartella GoBack e fate doppio 
clic sul file Setup.exe. Dall'elenco dei 
file contenuti, scegliete Gb_prog.exe 
e fate clic su Estrai. Indicate il floppy 
disk di avvio creato in precedenza 
come destinazione. Se non avete a 
disposizione il Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Norton SystemWorks, potete 
scaricare il file dal sito di Symantec 
all'indirizzo ftp://ftp.symantec.com/ 
public/english_us_canada/linked_fi- 
les/GoBack/GB_Prog.exe. Avviate 
quindi il computer dal floppy disk e, 
all'apparizione della linea di coman¬ 
do, digitate l'istruzione GB_prog.exe 
/u seguito da Invio. Tutti i cambia¬ 
menti apportati da GoBack al boot 
sector e alla tabella delle partizioni 
dovrebbero essere eliminati, consen¬ 
tendo di accedere nuovamente a tut¬ 
te le partizioni. 

> Esecuzione automatica 
solo parziale 

Non riesco a venire a capo di un 
problema che ho con il mio Pc Pen¬ 
tium 4 a 1,8 GHz e sistema operati¬ 
vo Windows XP con Service Pack 2. 
Da sempre ho configurato due 
utenti (io amministratore e mia fi¬ 







glia) e non ho mai avuto problemi. 
Da qualche mese, invece, accade 
che all'avvio, pur accedendo come 
amministratore, Windows XP omet¬ 
ta di caricare alcuni dei software in 
esecuzione automatica (per esem¬ 
pio, l’utilità di controllo per le peri¬ 
feriche Bluetooth e a volte anche 
l’antivirus). Per completare l'avvio 
di tutti i servizi devo disconnetter¬ 
mi (non riavviare) e rientrare, sem¬ 
pre come amministratore del siste¬ 
ma. Come posso fare per eliminare 
questo inconveniente e far sì che 
Windows carichi subito tutti i servi¬ 
zi all'avvio? 

Alfonso Chieffo, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio 
Il problema nasce dalla sovrapposi¬ 
zione di più processi e applicazioni 
che devono essere eseguiti automa¬ 
ticamente e contemporaneamente 
all'avvio di Windows. Provi a utiliz¬ 
zare l’utilità freeware Startup De¬ 
layer, scaricabile alla pagina 
www.snapfiles.com/get/startdelay.ht 
mi, e configuri l'applicazione per ri¬ 
tardare di qualche secondo l'esecu¬ 
zione dei vari programmi, così da ge¬ 
stire in modo meno congestionato 
l'avvio di Windows. Il file di Help 
contiene tutte le istruzioni per l'uso 
del software. 

> Errore nel Crc durante 
la decompressione di archivi 

Ho un sistema operativo Windows 
XP Professional con SPI su una 
macchina con processore AMD 
Athlon XP 2500+, 512 MByte di 
Ram, scheda video ATI Radeon 
9600 Pro. Il mio problema riguarda 
la gestione degli archivi, in partico¬ 
lare Zip, Rar e Cab. Spesso, quando 
provo a decomprimerne uno di 
grandi dimensioni (da 600 MByte a 
oltre 2 GByte) ricevo un errore di 
Crc e non riesco a estrarre i file. Il 
più delle volte basta riavviare il 
computer, riprovare e tutto fila li¬ 
scio. La cosa purtroppo succede an¬ 
che quando provo a installare da 
Cd-Rom o Dvd-Rom alcuni pro¬ 
grammi che usano archivi Cab e mi 
è capitato di non riuscire a installa¬ 


re per nulla i programmi (ho pro¬ 
vato su altri computer dove, con gli 
stessi Cd-Rom, l'operazione è stata 
invece portata a termine con suc¬ 
cesso). Da cosa può dipendere? Al- 
l'interno del sistema operativo so¬ 
no caricati antivirus, firewall e ge¬ 
stori di archivi (WinZip, WinRar) 
ma i problemi si verificano anche 
disattivandoli o procedendo alla 
loro disinstallazione. 

Paolo Tocci, via Internet 

Il Crc (Cyclic redundancy check, co¬ 
dice di controllo a ridondanza cicli¬ 
ca) è un codice numerico calcolato 
per ogni singolo file, partendo dai 
dati originali, durante la compressio¬ 
ne di un archivio Zip, Rar o Cab. 
Questo codice viene poi inserito nel¬ 
l’intestazione che precede i dati 
compressi. Durante la decompressio¬ 
ne, il programma provvede a ripristi¬ 
nare il file nella sua forma originale 
e calcola nuovamente il codice Crc 
in base ai dati estratti. Viene quindi 
eseguito un confronto tra il codice 
Crc presente nelTintestazione e lo 
stesso codice ottenuto dopo la de¬ 
compressione. La corrispondenza 
dei due valori garantisce l'integrità 
dei dati, mentre un errore indica ge¬ 
neralmente che si è verificato un 
problema durante la trasmissione o il 
trasferimento. Nel caso specifico del 
lettore, in cui l'errore si presenta in 
maniera intermittente, può significa¬ 
re che nel computer esistono proble¬ 
mi di carattere hardware che impe¬ 
discono di eseguire i calcoli necessa¬ 
ri alla ricostruzione dei dati originali 
a partire da quelli compressi. La de¬ 
compressione è infatti un processo 
particolarmente intensivo dal punto 
di vista computazionale: sia il pro¬ 
cessore sia la memoria vengono uti¬ 
lizzati pesantemente durante questa 
operazione. Non a caso la compres¬ 
sione e decompressione di un file è 
uno dei test più comuni utilizzati an¬ 
che per verificare la perfetta stabilità 
di una configurazione hardware. È 
quindi possibile che il computer del 
lettore presenti un malfunzionamen¬ 
to nei moduli di memoria o nella 
Cpu. Consigliamo quindi di verifica- 
re che questi componenti stiano ope¬ 
rando entro le frequenze operative 
per le quali sono stati certificati e che 
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le temporizzazioni impostate nel Bios 
siano adeguate. Per le memorie non 
è infatti consigliabile superare i pa¬ 
rametri che il produttore ha preim¬ 
postato all'interno del chip Spd (Se¬ 
rial presence detect). Vi è anche la 
possibilità che, se nel sistema sono 
presenti più moduli diversi, il proble¬ 
ma possa essere ricondotto a una in¬ 
compatibilità tra i vari tipi di memo¬ 
ria. Tuttavia, il fatto che quando il 
problema si presenta il lettore riesca 
a volte a risolverlo spegnendo il 
computer e poi riaccendendolo fa¬ 
rebbe pensare anche a un problema 
di surriscaldamento. Con lo spegni¬ 
mento del Pc, la temperatura della 
Cpu può abbassarsi a sufficienza per 
consentire poi il corretto svolgimen¬ 
to dell'operazione. Perciò, si dovreb¬ 
be anche controllare che il dissipato¬ 
re della Cpu e quello del chipset (se 
previsto) siano perfettamente opera¬ 
tivi e che entrambi siano a una tem¬ 
peratura adeguata per garantire la 
piena affidabilità. Come software 
diagnostico per verificare la funzio¬ 
nalità delle memorie è possibile uti¬ 
lizzare l'indispensabile MemTest86, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo www.memtest86.com. La tempe¬ 
ratura della Cpu è invece rilevabile 
attraverso il menu Hardware Moni¬ 
tor del Bios oppure tramite uno dei 
software diagnostici solitamente for¬ 
niti a corredo della scheda madre. 


> Compatibilità dei supporti Dvd 
e impostazione del Book type 

Ultimamente ho deciso di sostituire 
il mio vecchio masterizzatore Pio¬ 
neer DVR-106 con il DVR-108, di 
cui avevo letto la recensione sulle 
pagine di PC Professionale. A cau¬ 
sa dell'irreperibilità di questo mo¬ 
dello mi è stato consegnato il più 
recente DVR-109. Una volta instal¬ 
lato, però, mi sono accorto che i 
Dvd-Video masterizzati non vengo¬ 
no riconosciuti dal mio lettore da 
tavolo, un Atlantis Land Dvd 2000E. 
Ho provveduto prima all'aggiorna- 
mento del firmware del masterizza¬ 
tore, successivamente a quello del 
lettore Dvd (un DV DSL 710A) con 
le ultime release disponibili (la 1.17 
per il Pioneer e la Lp08 per il letto¬ 
re da tavolo) senza ottenere alcun 


miglioramento. Premetto che il 
software utilizzato è sempre Nero 
Burning Rom 6.6.0.8. La cosa che 
mi lascia perplesso è che gli stessi 
dischi Dvd vengono perfettamente 
riprodotti su lettori di marche di¬ 
verse. Tuttavia, ultimamente ho 
scoperto che deselezionando in 
Nero Burning Rom l'opzione "Dvd 
High compatibility mode" i dischi 
masterizzati vengono riconosciuti 
anche dal mio lettore da tavolo. 
Come mai lasciando tutte le opzio¬ 
ni predeiinite i Dvd scritti con il 
Pioneer DVR-106 venivano ripro¬ 
dotti correttamente e quelli del 
DVR-109 no? È possibile che si trat¬ 
ti di un problema del masterizzato¬ 
re o la causa potrebbe essere il let¬ 
tore Dvd da tavolo? È il caso di av¬ 
valermi della garanzia? 

Gregory Mignozzi, via Internet 

L'impostazione Dvd High Compati¬ 
bility Mode, presente nelle più re¬ 
centi versioni di Nero Burning Rom, 
è stata implementata per aumentare 
la compatibilità dei supporti Dvd nei 
quali viene incisa solo una piccola 
quantità di dati. Questi dischi po¬ 
trebbero non essere riconosciuti so¬ 
prattutto dai lettori Dvd da tavolo. 
Per evitare questo inconveniente 
Nero Burning Rom provvede ad au¬ 
mentare l'area incisa del supporto, 
allungando i bordi che vengono nor¬ 
malmente aggiunti in fase di chiusu¬ 
ra della masterizzazione. Purtroppo, 
questa tecnica non sempre ha sortito 
l’effetto sperato e in alcuni casi i let¬ 
tori Dvd da tavolo si sono dimostrati 
più compatibili con i supporti Dvd in¬ 
cisi con questa opzione disabilitata. 
Non esiste una soluzione consigliabi- 





Alcuni produttori di masterizzatori di Dvd mettono 
a disposizione appositi programmi di utilità che 
consentono l'impostazione del Book type per i vari 
tipi di supporto registrabile e riscrivibile. Per i dischi 
riscrivibili è talvolta possibile modificare il Book type 
anche successivamente al completamento della 
masterizzazione. 


le per tutti i casi, ogni utente dovrà 
valutare quella mighore per ottenere 
la compatibilità con i vari dispositivi 
in proprio possesso. La differente 
compatibilità tra i supporti incisi con 
il masterizzatore Pioneer DVR-106 e 
il successivo DVR-109 potrebbe es¬ 
sere dovuta anche alla diversa mo¬ 
dalità con cui gli ultimi modelli gesti¬ 
scono le impostazioni dei Book type. 
Il Book type presente sui supporti 
Dvd registrabili e riscrivibili permet¬ 
te al lettore di identificare il tipo di 
disco in maniera univoca. Si tratta di 
una informazione incisa nell'area ri¬ 
servata al Lead-in di ogni disco. 
Questo dato viene utilizzato dal let¬ 
tore per impostare i parametri otti¬ 
mali per l'accesso ai dati, tra cui la 
velocità di rotazione e la potenza del 
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laser. La possibilità di modificare 
questa impostazione è utile in parti¬ 
colare con i lettori datati che non 
prevedono l'utilizzo dei supporti di 
ultima generazione, in particolare 
dei Dvd+R Doublé layer. Impostando 
un valore adeguato, è possibile far 
credere al lettore che un disco 
Dvd+R DI sia un normale Dvd-Rom a 
doppio strato, aumentando la com¬ 
patibilità in riproduzione. L'imposta¬ 
zione del Book type dipende stretta- 
mente dal masterizzatore: alcuni 
produttori fissano questi parametri in 
fabbrica e non è possibile modificar¬ 
li, altri forniscono un programma di 
utilità per questa funzione. L'impo¬ 
stazione del Book type è possibile so¬ 
lo per i supporti Dvd+R/+Rw e 
Dvd+R DI; i Dvd-R/-Rw non consen¬ 
tono la modifica di questa informa¬ 
zione. In particolare, il masterizzato¬ 
re Pioneer DVR-109 imposta auto¬ 
maticamente il Book type dei Dvd+R 
DI a Dvd-Rom. Non è prevista, alme¬ 
no utilizzando il firmware ufficiale, 
la possibilità di alterare le caratteri¬ 
stiche dei supporti Dvd+R e 
Dvd+Rw. Si tratta comunque di una 
scelta progettuale del masterizzato¬ 
re Pioneer DVR-109 e non può esse¬ 
re considerata un malfunzionamen¬ 
to. Consigliamo quindi, se non si rie¬ 
sce ad ottenere la compatibilità de¬ 
siderata utilizzando i supporti 
Dvd+R/+Rw, di tentare l’utilizzo di 
dischi Dvd-R/Rw. Vi è infatti la pos¬ 
sibilità che il lettore da tavolo si di¬ 
mostri più tollerante verso l'uno o 
verso l'altro standard. Purtroppo, per 
questi casi, non esistono consigli ap¬ 
plicabili in maniera universale. Biso¬ 
gnerà provare le varie alternative fi¬ 
no a trovare quella che garantisce la 
massima compatibihtà con i disposi¬ 
tivi in proprio possesso. 


> Sostituzione a caldo dell’hard 
disklde 

Il mio Pc include un disco fisso in¬ 
stallato in un vano interno del te¬ 
laio e un cassetto rimovibile in cui, 
a seconda delle mie esigenze, inse¬ 
risco un secondo hard disk. Il pro¬ 
blema è nato nel momento in cui 
ho sostituito a caldo, dopo aver 
messo in standby Windows XP, 


l'hard disk del cassetto (un Fujitsu 
da 6 GByte con una partizione Fat 
da 2 GByte e il resto assegnato a Li¬ 
nux) con un Maxtor da 80 GByte 
con file System Ntfs. Subito dopo 
aver eseguito l'operazione, ho ri¬ 
svegliato il Pc dalla modalità 
standby e Windows XP ha corretta- 
mente riconosciuto e visualizzato i 
file presenti sull'hard disk Maxtor. 
Al successivo riavvio della macchi¬ 
na però, Windows XP ha eseguito 
la scansione del nuovo volume, 
correggendo i presunti errori. Do¬ 
po questa operazione, l'hard disk 
da 80 GByte con file System Ntfs 
viene visto come un'unità da 2 
GByte con file System Fat, presen¬ 
tando l'etichetta e i nomi di alcuni 
file presenti nel Fujitsu e altri file 
con nomi fittizi (alcuni iniziano con 
caratteri strani del codice Ascii). 

Ho provato a montarlo su un altro 
Pc basato su Windows XP Home 
Edition con SPI, ma il risultato non 
è cambiato. Da Linux, il disco viene 
riconosciuto correttamente per ca¬ 
pacità e file System (Ntfs), ma non è 
accessibile in lettura. C'è modo di 
riparare il file System dell'hard disk 
da 80 GByte perché venga corretta- 
mente riconosciuto da Windows XP 
o devo riformattarlo rassegnando¬ 
mi alla perdita dei dati? 

Silvano Albanese, via Internet 

Il supporto hot-swap (sostituzione a 
caldo, senza spegnere il computer) 
per le periferiche Ide non fa parte 
dello standard ufficiale a cui devono 
conformarsi i produttori. Esistono 
tuttavia alcune soluzioni hardware 
che consentono questo tipo di opera¬ 
zioni. Uno dei produttori più famosi è 
3ware, che mette a disposizione tutte 
le componenti necessarie per imple¬ 
mentare questa funzionalità. Non è 
sufficiente installare un qualsiasi 
cassetto estraibile per poter collega¬ 
re o scollegare a caldo un disco rigi¬ 
do Ide. Lo standard non contempla la 
possibilità di mantenere collegata 
una periferica al bus se questa non è 
alimentata e correttamente inizializ- 
zata, prerogativa ovviamente neces¬ 
saria per la gestione dell'hot-swap. 
Sono stati progettati appositi cassetti 
estraibili che contengono morsetti 


speciali e tutta la circuiteria necessa¬ 
ria per aggirare il problema. In prati¬ 
ca, i connettori sono differenziati in 
lunghezza, in modo che facciano 
contatto prima quelli necessari ad at¬ 
tivare la periferica Ide e solo succes¬ 
sivamente gli altri. Inoltre, il collega¬ 
mento al sistema avviene mediante 
un controller Ide specificamente pro¬ 
gettato per supportare la funziona¬ 
lità di hot-swap. Infine, tutte queste 
componenti hardware sono gestite 
mediante appositi driver che garan¬ 
tiscono l'integrità dei dati memoriz¬ 
zati sui dischi e allo stesso tempo 
prevengono le incompatibilità con il 
sistema operativo. Nonostante l'uso 
di componenti hardware specifiche 
sono comunque molte le limitazioni: 
per esempio non è consigliabile col¬ 
legare una seconda periferica sullo 
stesso canale del disco che si deside¬ 
ra utilizzare come hot-swap ed è ne¬ 
cessario che nel sistema sia presente 
almeno un altro hard disk, installato 
in via permanente, dal quale esegui¬ 
re l'awio del sistema operativo. Tut¬ 
te queste difficoltà potrebbero esse¬ 
re superate in futuro dalle nuove pe¬ 
riferiche Serial-Ata. Per esempio, al¬ 
cuni controller prodotti da Silicon 
Image già prevedono in maniera non 
ufficiale, queste possibilità e ci si at¬ 
tende che a breve anche altri pro¬ 
duttori seguano lo stesso esempio. 
Un altro problema che bisogna con¬ 
siderare nell'adozione di memorie di 
massa hot-swap è che queste devo¬ 
no essere supportate in maniera spe¬ 
cifica, oltre che dall'hardware, anche 
dal sistema operativo. A tal riguardo, 
pare infatti che sia possibile imple¬ 
mentare questa funzione in Win¬ 
dows solo nelle versioni XP e 2000. 
Gli altri sistemi operativi di Microsoft 
possono, se dotati delThardware ade¬ 
guato, gestire la rimozione a caldo di 
un hard disk, ma non un successivo 
reinserimento. Anche Windows XP e 
2000 presentano comunque delle li¬ 
mitazioni: in particolare, una volta 
sostituito un hard disk il driver stan¬ 
dard Atapi.sys, che gestisce tutte le 
periferiche collegate attraverso il bus 
Ide, potrebbe non essere in grado di 
rilevare le modalità Pio, Dma o Ultra 
Ata supportate dalla nuova memoria 
di massa, impedendo così di awaler- 
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EasyRecovery Professional 
consente di recuperare i 
file contenuti in hard disk 
che risultano inaccessibili 
dal sistema operativo. 


si della massima velocità di trasferi¬ 
mento dati. Per ripristinare il funzio¬ 
namento ottimale sarà quindi neces¬ 
sario, in ogni caso, riavviare il sistema 
operativo dopo aver sostituito il disco. 
Il metodo utilizzato dal lettore per 
scollegare l'hard disk è corretto. 
Commutando il computer in standby, 
tutte le periferiche passano nella mo¬ 
dalità di risparmio energetico. 

Per gli hard disk, questo equivale al¬ 
lo spegnimento del motore che mette 
in rotazione i piattelli magnetici. È 
evidente, però, che il supporto alla 


» 

sostituzione a caldo da parte del si¬ 
stema operativo non ha funzionato 
correttamente: una volta riportato il 
computer nella normale modalità 
operativa sono state apportate al 
nuovo disco alcune modifiche che 
dovevano invece essere scritte sul- 
l'hard disk utilizzato in precedenza. Il 
meccanismo che può causare questo 
problema è la cache di scrittura, che 
non è stata scaricata sull'hard disk 
prima che il sistema entrasse in 
standby ma solo successivamente. 
Dai sintomi descritti è evidente che 
parte della tabella delle partizioni è 
stata sovrascritta, generando l’errore 
di identificazione relativo alla dimen¬ 
sione dell’hard disk e del tipo di file 
System. Si tratta purtroppo di un pro¬ 
blema abbastanza grave ed è poco 
probabile che sia possibile ripristina¬ 
re il corretto contenuto di queste 
aree. È quindi consigliabile l'utilizzo 
di un programma di utilità per il re¬ 


cupero dei file, da copiare su un'altra 
periferica, per poi procedere alla for¬ 
mattazione del disco danneggiato. 
Tra le utility di questo tipo ricordiamo 
EasyRecovery Professional, scarica¬ 
bile in versione dimostrativa dal sito 
di Ontrack (www.ontrack.com/easy- 
recoveryprofessional). Se il materiale 
presente sull'hard disk fosse partico¬ 
larmente importante, ci si dovrebbe 
rivolgere direttamente a un servizio 
di data recovery professionale. 

Per quanto riguarda la sostituzione a 
caldo delle memorie di massa, rite¬ 
niamo comunque che l'utilizzo degli 
hard disk Ide con interfaccia Parallel 
Ata non sia una configurazione 
hardware consigliabile. 

In attesa che si diffondano soluzioni 
hot-swap basate sul nuovo standard 
Serial Ata si può ottenere lo stesso 
scopo utilizzando altre periferiche 
che prevedono in maniera esplicita 
questa funzionalità, come gli hard di¬ 
sk esterni per interfaccia Usb 2 oppu¬ 
re FireWire/IEEE -1394. 




















